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Falsi  vaccini  per  ottenere  il  
Green Pass, 20 persone rischiano 
di finire sotto processo. A chiede-
re il rinvio a giudizio per tutte è la 
Procura  di  Salerno.  L’udienza  
preliminare è fissata per i prossi-
mi mesi. Sullo sfondo c’è un’inda-
gine che coinvolse oltre 100 per-
sone, partita nel 2021, dopo la de-
nuncia presentata da due centri 
vaccinali,  a  Nocera  Inferiore  e  
Scafati. Gli attuali imputati, resi-
denti tra le province di Salerno e 
Napoli, fanno parte di un ultimo 
filone  condotto  dall’organo  in-
quirente di  Salerno. Il  primo si 
era concluso con diversi rinvii a 
giudizio ma anche con oltre 60 
persone prosciolte. Nei riguardi 
di queste, il Pm aveva presentato 
appello.  L’inchiesta  era  partita  
da una serie di controlli, dai quali 
emerse che alcune persone era-
no state vaccinate per più volte, 
in periodo Covid, nel 2021, nono-
stante  nessuno  del  personale  
avesse somministrato loro alcu-
na dose. 

GLI ACCERTAMENTI
Da lì l’inchiesta della polizia po-
stale, che scoprì la posizione di 
un volontario del centro vaccina-
le di Fisciano (è attualmente sot-
to  processo)  e  di  un impiegato  
amministrativo  a  Sarno  (pro-
sciolto per assenza di prove), ac-
cusati di accesso abusivo a siste-
ma  informatico.  Chi  aveva  le  
chiavi  di  acceso  (nominativo  e  
password) - secondo il prospetto 
accusatorio - le avrebbe utilizza-
te indebitamente per accedere al-
la piattaforma Sinfonia, deputata 
al trattamento dei dati della cam-
pagna  vaccinale  della  regione  
Campania e gestita da So.Re.Sa, 
facendo apparire come sommini-

strato il vaccino Covid ai singoli 
utenti. In questo ultimo filone, le 
20 posizioni sono collegate al di-
pendente  del  centro  di  Sarno.  
Nell’appello che la procura di Sa-
lerno  ha  presentato,  tempo  fa,  
contro le oltre 60 posizioni per le 
quali il Gup dispose il non luogo 
a procedere, risulterebbe prova-

to invece il reato di falso. Una cir-
costanza emersa, appunto, dal di-
sconoscimento fatto dalla piatta-
forma oltre che dai centri vacci-
nali, dei singoli vaccini. Gli inqui-
renti scoprirono le false vaccina-
zioni  analizzando  l’elenco  dei  
vaccinati nei giorni oggetto di de-
nuncia,  acquisendo i  files  delle  

connessioni alla piattaforma e ri-
salendo ai profili di chi aveva ca-
ricato i dati nei giorni indicati. E 
individuando, infine, le utenze te-
lefoniche usate per l’inserimento 
dei dati.  Le accuse contestate a 
chiusura dell’inchiesta,  anni fa,  
erano falso materiale commesso 
da pubblico ufficiale, falso com-
messo da privato, oltre che acces-
so abusivo a un sistema informa-
tico o telematico (reato che fece 
scattare la competenza presso la 
procura  di  Salerno).  A  seguito  
delle due denunce, i carabinieri 
individuarono poi i tanti benefi-
ciari, quindi i due impiegati, trac-
ciando l’accesso al sistema infor-
matico. Allo stato, l’intero proce-
dimento non è ancora concluso. 
In 20 rischiano il processo men-
tre in Corte d’appello sarà valuta-
ta la richiesta di rinvio a giudizio, 
per circa sessanta persone, pro-
sciolte mesi fa. 
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Sarno
Rossella Liguori

Commissione di accesso al Comu-
ne di Sarno. Sotto la lente di in-
grandimento  ci  finiscono  atti,  
procedure,  nomine.  L’indagine  
durerà tre mesi. Ieri mattina tre 
funzionari sono arrivati a Palaz-
zo San Francesco per avviare veri-
fiche e controlli sulla regolarità 
delle azioni amministrative. Si è 
detto sereno il sindaco Francesco 
Squillante. «Da parte nostra mas-
sima collaborazione e trasparen-
za, come sempre». Su delega del 
Ministro  dell’Interno,  Matteo  
Piantedosi, il prefetto di Salerno, 
Francesco Esposito, ha nominato 
la commissione di indagine il cui 
lavoro di accertamento durerà fi-
no a dicembre, ma potrà essere 

prorogato,  in  caso  di  necessità,  
per altri tre mesi. La commissio-
ne, composta da Gabriella D’Or-
so,  Viceprefetto  in  quiescenza;  
Roberto di Legami, Dirigente Ge-
nerale  della  Polizia  di  Stato  in  
quiescenza,  Antonio  Arangio,  
funzionario  dell’amministrazio-
ne dell’Interno, è stata nominata 
ai sensi dell’articolo 143, comma 
2, del Tuel, finalizzata a verificare 

se vi siano o meno fenomeni di in-
filtrazione o condizionamento di 
tipo mafioso; se sussistano o no 
elementi che possano portare al-
lo scioglimento del consiglio co-
munale. Tra le ipotesi che abbia-
no portato alla necessità di una 
ispezione, vi è la posizione dell’ex 
componente del Nucleo di Valuta-
zione al Comune di Sarno, l’avvo-
cato Rubina Pignataro, moglie di 
Massimo Graziano, coinvolto in 
una vicenda giudiziaria e ritenu-
to  a  capo  di  un  gruppo  dedito  
all’usura e alle estorsioni. L’inca-
rico alla legale fu revocato lo scor-
so marzo dal sindaco Squillante. 
«La commissione - ha detto il pri-
mo cittadino - si è insediata ieri 
mattina,  l’amministrazione  si  è  
resa disponibile con spirito di to-
tale collaborazione e trasparen-
za. Il mio primo pensiero è quello 
di informare e rassicurare la citta-

dinanza, perché la trasparenza e 
la chiarezza verso i cittadini sono 
alla base della nostra azione am-
ministrativa, evitando ogni possi-
bile tentativo di strumentalizza-
zione e sciacallaggio politico.  È 
doveroso precisare si tratti di un 
atto ordinario  che rientra  nelle  
prassi  amministrative  previste  
dalla  normativa,  per  verificare  
che la gestione del Comune sia 
conforme alla legge. I servizi e le 
attività comunali proseguiranno 
regolarmente.  La  vita  ammini-
strativa  della  nostra  comunità  
continua con il  massimo impe-
gno e con la coscienza serena». 
Sulla vicenda sono intervenute le 
forze di opposizione. «L’arrivo di 
una commissione di accesso è un 
fatto serio, che nasce da elementi 
valutati meritevoli di approfondi-
mento. Portiamo avanti una bat-
taglia basata anche sulla traspa-
renza  degli  atti  amministrativi  
con un lavoro costante di vigilan-
za e di opposizione responsabile. 
Si apre una pagina di chiarezza 
sulla gestione amministrativa del 
Comune di Sarno». 
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Bellizzi
Paolo Panaro

Dieci  persone denunciate  dai  
carabinieri a Bellizzi per aver 
partecipato ad una rissa avve-
nuta sabato pomeriggio. I cara-
binieri della compagnia di Bat-
tipaglia hanno identificato e de-
nunciato a piede libero tutti i 
protagonisti della lite avvenuta 
a  ridosso  di  piazza  Giovanni  
XXIII, in centro, tra 2 gruppi di 
vicini che se le sono date di san-
ta  ragione  per  parcheggiare  
nelle vicinanze delle abitazio-
ni. Durante la colluttazione un 
uomo  è  stato  ricoverato  in  
ospedale  per  ferite  da  taglio  
mentre la maggior parte dei li-
tiganti  sono  stati  medicati  al  
pronto soccorso di Battipaglia. 
Un sabato di follia. I protagoni-
sti della rissa si sono colpiti con 
corpi contundenti e sul posto 
sono giunti  i  soccorritori  del  
118 con numerose ambulanze 
per trasportare i feriti in ospe-
dale e i carabinieri che hanno 
riportato la calma e ricostruito 
quanto accaduto. La situazio-
ne è degenerata tra i vicini di 
casa che si sono ingiuriati e poi 
se le sono suonate: è spuntato 
anche un coltello che è stato 
rinvenuto e sequestrato dai ca-
rabinieri. 

PRECEDENTI
I rapporti tra i 2 gruppi di vicini 
pare che fossero ormai pessimi 
da tempo, ma sabato la situa-
zione è degenerata ed è scop-
piato il finimondo. Lo stridere 
delle sirene delle ambulanze e 
delle  gazzelle  dei  carabinieri  
ha attirato l'attenzione di nu-
merose  persone  che  si  sono  
precipitate  verso  piazza  Gio-
vanni XXIII. I carabinieri sono 
intervenuti tempestivamente e 
i protagonisti della rissa sono 
stati trasportati in ospedale e 
poi sono stati tutti identificati 
grazie al lavoro degli investiga-
tori che hanno visionato i fil-
mati realizzati dalle videosor-
veglianza comunale per verifi-
care se la rissa era stata immor-
talata ed anche per identificare 
tutti i litiganti. Poi, sono scatta-
te  le  denunce  a  piede  libero.  
Per fortuna, nessuno dei feriti 
ha  riportato  gravi  lesioni:  le  
prognosi sono di pochi giorni 
anche se poteva esserci un epi-
logo ben più grave. Nel frattem-
po, i carabinieri a Bellizzi ma 
anche  nei  comuni  limitrofi  
hanno intensificato i controlli 
per prevenire ogni tipo di reato 
e sventare risse e liti che pur-
troppo spesso si verificano per 
motivi banali.
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Centola
Carmela Santi 

Sospeso  dal  servizio  il  medico  
del 118 in turno a Palinuro, ripre-
so in un video mentre, con una 
sigaretta in mano, accendeva un 
petardo e lo lanciava accanto a 
un soccorritore che stava ripo-
sando su un divano. Le immagi-
ni, diventate subito virali, hanno 
destato  forte  preoccupazione.  
Nel filmato si vede chiaramente 
l’artificio esplodere a pochi centi-
metri dal collega addormentato. 
L’episodio ha fatto scattare l’im-
mediata  denuncia  dell’associa-
zione «Nessuno tocchi Ippocra-

te», che da anni si batte contro le 
aggressioni al personale sanita-
rio. Secondo l’associazione, non 
si può parlare di «scherzo» o «go-
liardata»: l’esplosione di un pe-
tardo in un ambiente sanitario, 
dove sono presenti farmaci, di-
sinfettanti e soprattutto bombo-
le di ossigeno, avrebbe potuto in-
nescare  conseguenze  gravissi-
me. A rendere l’episodio ancora 
più preoccupante, il fatto che il 
medico stesse fumando mentre 
accendeva la miccia. Il filmato è 
stato oscurato per ragioni di pri-
vacy,  ma  resta  inequivocabile.  
Nessuno  tocchi  Ippocrate  ha  
chiesto un intervento diretto al 
direttore del 118 di Salerno, Do-
menico Violante,  e  al  direttore 

generale  dell’Asl,  Gennaro  So-
sto, sollecitando l’avvio di proce-
dure disciplinari.  Il  medico so-
speso, contattato dopo la diffu-
sione del caso, ha tenuto a preci-
sare «era un gioco fra colleghi. Si 
trattava di una miccetta di bam-
bini e l’infermiere era consape-
vole. Non c’erano né bombole né 

farmaci nella stanza, che è solo 
un locale di soggiorno. Il video è 
stato travisato come un atto vo-
lontario di offesa». 

IL CASO A CAPACCIO
Se a Palinuro il caso riguarda un 
gesto volontario, a Capaccio Ca-
poluogo la denuncia è legata alle 
condizioni strutturali della guar-
dia medica. Il dottor Francesco 
Maiore, medico di continuità as-
sistenziale, ha deciso di non pre-
sentarsi al turno notturno dalle 
20 alle 8 per «mancanza dei re-
quisiti  minimi  igienico-sanita-
ri». «Da mesi – racconta – segna-
liamo topi,  infiltrazioni,  muffe,  
barriere architettoniche e perfi-
no l’assenza di  acqua potabile.  

Siamo stati costretti a rifornirci 
con taniche da casa. Tutte le se-
gnalazioni sono rimaste senza ri-
sposta concreta». Una situazio-
ne aggravata dalla chiusura del 
Psaut  notturno:  «Il  servizio  di  
continuità assistenziale ha finito 
per sostituirsi al pronto soccor-
so, andando oltre le sue funzioni. 
Non si può più accettare un de-
grado che non rispetta né i citta-
dini né i sanitari». Sulla vicenda 
è intervenuta anche la Fp Cgil Sa-
lerno,  chiedendo  all’Asl  inter-
venti immediati: «Vanno ripristi-
nati  i  requisiti  minimi  igieni-
co-sanitari  e  risolti  i  problemi  
strutturali. In queste condizioni 
è impossibile reclutare medici».
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Falsi vaccini per i green pass
in venti rischiano il processo
`Indagine partita dalla denuncia dei centri
per la somministrazione di Nocera e Scafati

`Sieri mai inoculati ed accesso abusivo
al sistema informatico per i beneficiari

Medico del 118 lancia un petardo “per gioco”: sospeso

Commissione d’accesso al Comune
il sindaco: «Totale collaborazione»

Rissa tra vicini di casa
denunciate 10 persone

Campagna
Angela Trocini

Ha ricostruito la scena dell’in-
cidente stradale in cui persero 
la vita i carabinieri Francesco 
Pastore  e  Francesco  Ferraro,  
che la notte del 6 aprile 2024 
erano di pattuglia lungo la stra-
da statale che collega Eboli a 
Campagna, e l’anziano Cosimo 
Filantropia a bordo di una ter-
za auto coinvolta anch’essa nel 
gravissimo  incidente.  Sotto  
processo per omicidio stradale 
c’è  Nancy  Liliano,  alla  guida  
della Range Rover che travolse 
la  pattuglia  dell’Arma.  All’u-
dienza di ieri, davanti al giudi-
ce monocratico Serretiello del 
Tribunale di Salerno, ha depo-
sto uno degli ispettori della Po-

lizia  stradale  intervenuti  
nell’immediatezza dei fatti. Se-
condo le accuse, la Range gui-
data  dalla  Liliano  (difesa  
dall’avvocato  Antonio  Boffa)  
viaggiava ad una velocità ele-
vata  quando  impattò  con  la  
Punto  dell’Arma  che  stava  
svoltando a sinistra e successi-
vamente con l’altra Punto gui-
data da Filantropia: proprio a 
causa dell’alta velocità, secon-
do quanto ricostruito dagli in-
quirenti, la donna non riuscì a 
controllare il veicolo ed evitare 
il  violentissimo  impatto  con  
l’auto di servizio dei carabinie-
ri. Saranno comunque le pros-
sime udienze, quando saranno 
ascoltati i periti che hanno ese-
guito  le  indagini  tecniche,  a  
fornire  un quadro più  detta-
gliato degli accadimenti. 
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Militari morti nello schianto
dinamica ricostruita in aula

Agro - Cilento - Sele OLIVETO CITRA
Crolla il solaio del nuovo 
pronto soccorso, la Cgil Fp: 
«Tempi certi di consegna 
e verifiche e manutenzioni»


